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Canto 
PADRE MIO
Padre mio, mi abbandono a Te,
di me fai quello che Ti piace,
grazie di ciò che fai per me,
spero solamente in Te.
Purché si compia il tuo volere
In me e in tutti i miei fratelli,
niente desidero di più
fare quello che vuoi Tu.
 	
Dammi che Ti riconosca,
dammi che Ti possa amare sempre più,
dammi che Ti resti accanto,
dammi d’essere l’Amor.


Saluto del presidente
Nel nome del Padre, del Figlio…
S.  	La Grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la vita per noi e ci ha salvato dai peccati nel suo sangue, siano con tutti voi.
T.	E con il tuo spirito.
S. 	Rivolgiamo la nostra preghiera, i nostri cuori a Gesù Cristo, perché ci ottenga il perdono delle nostre colpe e ci renda partecipi della sua vittoria sul peccato.

S.	Signore che al ladrone pentito promettesti il paradiso, abbi pietà di noi
T.	Signore, pietà.
S.	Cristo buon Pastore che sulle tue spalle riporti all’ovile la pecorella smarrita, 
abbi pietà di noi.
T.	Cristo, pietà.
S.	Signore che vivi e regni alla destra del Padre per intercedere in nostro favore, 
abbi pietà di noi.
T.	Signore, pietà.

S.	Preghiamo: O Dio, nostro Padre, guarda i tuoi figli riuniti alla tua presenza: leggi nel loro cuore il desiderio di essere da te perdonati. Manda il tuo Spirito perché seguendo Gesù lungo il cammino del Calvario possiamo giungere fino alla gioia del perdono. Illumina le nostre menti, scalda i nostri cuori, rendici sicuri i nostri passi, ristora le nostre forze. Per Cristo nostro Signore. 

Silenzio…
Canto al vangelo

[bookmark: _GoBack]Dal vangelo secondo Luca   (Lc 15,4-10)
«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché non la ritrova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta. Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». Parola del Signore



Breve riflessione


VIA CRUCIS

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!

I STAZIONE:   Gesù è condannato a morte

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo 

L1. Dal Vangelo di Matteo
Disse loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!". 
Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. “Sia crocifisso”: questo è il forte grido con cui Pilato se ne lavò le mani. Nessun essere umano può condannarne un altro all'uccisione, soprattutto se questo è innocente, bambino o adulto, vecchio o giovane, ammalato o in salute, incurabile o in fin di vita, dal momento che siamo tutti a pari livello. Tutti i giorni anche nella nostra società ci capita di dire:” Non mi riguarda, non mi interessa” oppure quando un nostro amico è nel momento del bisogno noi, come Pilato, ci laviamo le mani come niente fosse. 
Il mio rapporto con Dio
L1. Amo Dio? So trovare il tempo per pregare, mattino e sera? Leggo ogni giorno un po’ di Vangelo? 

S. Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore.
T: Aiutaci, Signore.
Aiutaci a non lavarci le mani come ha fatto Pilato con Gesù; noi ti preghiamo
T: Aiutaci, Signore.
Aiutaci a non giudicarci male nella nostra comunità; noi ti preghiamo
T: Aiutaci, Signore.
Aiutaci a metterci in gioco e a prenderci le nostre responsabilità; noi ti preghiamo 
T: Aiutaci, Signore.

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


II STAZIONE: Gesù è caricato della croce

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal Vangelo di Giovanni
Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori della città costringendolo a portare la croce sulle spalle. 

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. Entro in chiesa ogni domenica per la Messa e lì vicino all'altare c'è il crocifisso. Una croce in legno e sopra tu, non posso fare a meno di chiedermi perché. Perché farsi caricare una croce, tutta quella sofferenza per gli altri, per delle persone che ti volevano sulla croce per potersi liberare di te? Perché doversi caricare un tale peso sulle spalle? Soddisfazione personale? No, deve essere stato qualcosa di più profondo, di più forte, qualcosa che a noi spesso manca. Tante volte a scuola, sul lavoro mi viene caricata sulle spalle una croce e pesa arrivare in cima alla salita: la paura di fallire, di non farcela, di deludere chi mi sta intorno e crede in me, crede nelle mie capacità. Ma tu avevi un motivo più alto per arrivare in cima al Gòlgota, sapevi che non avresti fallito, saresti caduto ma ti saresti anche rialzato per compiere la missione affidatati dal Padre: avevi fiducia in Lui. Guardo te su quel crocifisso vicino all'altare e ti prego di aiutarmi ad avere quella fiducia che avevi tu per fare in modo che le paure che mi attanagliano lo stomaco quando mi viene caricata una croce non mi impediscano di raggiungere la vetta.

Il mio rapporto con Dio
L1. Cerco di capire cosa vuole Gesù da me? Celebro abbastanza spesso la Riconciliazione?

S. Preghiamo, dicendo: Ascoltaci Signore
T: Ascoltaci Signore
Perché siamo capaci di vedere nelle nostre croci una possibilità di aiuto per gli altri:
T: Ascoltaci Signore
Perché con il tuo esempio siamo in grado di accettare le sofferenze senza lamentarci:
T: Ascoltaci Signore
Perché la paura di deludere gli altri non ci impedisca di raggiungere la vetta:
T: Ascoltaci Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


III STAZIONE: Gesù cade per la prima volta

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal libro del Profeta Isaia
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.  
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. Le tue cadute, Signore Gesù, sono un mistero di compassione verso di noi:  
è infatti nella nostra umana debolezza che Tu hai voluto patire. 
"Lo spirito è pronto - hai detto - ma la carne è debole".  Tu, Dio-il Forte, sei caduto sotto la croce  perché ogni uomo sappia riconoscere la propria fragilità  e non confidi in se stesso,  ma trovi nella tua grazia  la forza di rialzarsi e riprendere il cammino  portando dietro a Te la sua croce. 
Tu sei sempre là dove c'è un uomo che vien meno; ti poni, pietoso, sotto di lui perché non cada sui sassi della strada, ma sopra di Te, Roccia di salvezza. 

Il mio rapporto con Dio
L1. Cerco di fare del mio meglio, come vuole il Signore?

S. Ripetiamo insieme: Donaci il tuo aiuto Signore
T: Donaci il tuo aiuto Signore
Quando le salite sembrano troppo dure
T: Donaci il tuo aiuto Signore
Quando non riusciamo ad alzarci dopo una delusione
T: Donaci il tuo aiuto Signore
Quando nessuno riesce a confortarci e capirci
T: Donaci il tuo aiuto Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


IV STAZIONE: Gesù incontra Sua Madre

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal Vangelo di Luca
Simeone li benedisse e parlò a Maria, Sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima".

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. Signore Gesù, lungo la via della croce, nell’ora della solitudine e dell’abbandono, non poteva
mancare Lei, la tua Madre.  Fin dalla tua infanzia portava nel cuore la profonda ferita di quella
parola e la custodiva in silenzio perché vergine, in Lei, era anche il dolore.  
Possa non mancare mai ad alcun uomo che soffre un cuore di madre vigile, pietosa, una presenza di tenerezza e di consolazione.  Possa ogni figlio riconoscere la madre, e ogni madre accompagnare il figlio nell’arduo cammino della vita in una fedeltà che non si arresti nemmeno davanti all'estremo sacrificio. 

Il mio rapporto con Dio
L1. In famiglia mi comporto come si comporterebbe Gesù? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto?

S. Recitiamo insieme un Ave Maria per ringraziare la nostra Mamma del Cielo, rivolgendo anche un pensiero a tutte le mamme che ci sono accanto ogni giorno, alle mamme che soffrono, alle mamme che lottano, alle mamme che pregano, alle mamme che sono lì sempre pronte ad asciugare le nostre lacrime, alle mamme salite al cielo che volgono sempre il loro sguardo benevolente sui loro figli.

AVE MARIA

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


V STAZIONE: Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal Vangelo di Matteo
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene chiamato Simone e lo costrinsero a prendere sulle spalle la Sua croce.
Gesù disse ai Suoi discepoli: "Se qualcuno vuol venire dietro a Me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e Mi segua"

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Signore Gesù, il tuo invito è molto esigente! 
Noi vorremmo seguirti sulla via della Vita, ma tu ci fai passare per la via della morte! 
È qui che noi ci scontriamo con le nostre viltà e le nostre paure. 
Per evitare di incontrarci con la realtà della croce, noi, induriti nel cuore, deviamo il cammino 
e chiudiamo gli occhi davanti alle tue sofferenze che continuano nei nostri fratelli. 
Abbiamo bisogno anche noi, come Simone di Cirene, 
che qualcuno ci sospinga intensamente a caricarci, con amore, pure della croce degli altri. 
Potremo così sperimentare la grande forza 
che scaturisce dal sostenere insieme, con fede invitta, le molteplici prove della vita. 

Il mio rapporto con Dio
L1. Cosa faccio per crescere spiritualmente? Mi rivolgo a Dio sono nelle necessità personali?

S. Diciamo insieme: Aiutaci Signore a portare la croce dei nostri fratelli
T: Aiutaci Signore a portare la croce dei nostri fratelli
Tutte quelle volte che non troviamo il coraggio di fare il primo passo
T: Aiutaci Signore a portare la croce dei nostri fratelli
Quando ci sentiamo soli e pensiamo solo a noi stessi
T: Aiutaci Signore a portare la croce dei nostri fratelli
Quando siamo nella sofferenza e nel peccato
T: Aiutaci Signore a portare la croce dei nostri fratelli


GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!

VI STAZIONE: la Veronica asciuga il volto di Gesù

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal Vangelo secondo Matteo
Quando il Figlio dell’uomo verrà, dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre Mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a Me.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Nessun volto è più bello del tuo, Signore Gesù, che sei venuto a mostrarci lo splendore della gloria del Padre. 
Eppure sulla via della croce, sfigurato dalla bruttezza dei nostri peccati, nemmeno d'uomo avevi più l'aspetto.  Fu lei, allora, a guardarti con lo sguardo del cuore; fu lei, la pia Veronica, ad asciugarti il volto insanguinato; e tu glielo donasti allora, impresso nel velo, pieno di fascino nel silente mistero.  Quel gesto di virile coraggio e femminile gentilezza fu come lo svelamento della tua identità, o Cristo, Figlio di Dio!  Nella nostra società in cui ogni puro e delicato sentimento è calpestato e fatto oggetto di volgarità e di disprezzo, la donna sia ancora e sempre, o Signore, un supplemento di grazia e di bontà, una sacra icona da cui irradia la tua divina, consolatrice bellezza.  

Il mio rapporto con Dio
L1. Faccio sentire la mia vicinanza alle persone più sole e più provate?

S. Diciamo insieme: Aiutaci o Signore
T: Aiutaci o Signore
Ad avere lo stesso coraggio della Veronica; noi ti preghiamo
T: Aiutaci o Signore
A capire chi è che ha veramente bisogno di aiuto; noi ti preghiamo
T: Aiutaci o Signore
A non giudicare dalle apparenze e a non farci fermare da sciocchi pregiudizi; noi ti preghiamo
T: Aiutaci o Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


VII STAZIONE: Gesù cade per la seconda volta 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal libro delle Lamentazioni 
Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce... Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri... Mi ha spezzato con la sabbia i denti, mi ha steso nella polvere.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	La prima caduta di un uomo può suscitare sentimenti di pena e comprensione, la ricaduta, invece, suscita spesso scandalo e indignazione.  Chi potrà mai conoscere il mistero di umiltà nascosto nel tuo ripetuto venir meno lungo la via, Gesù, uomo dei dolori?  Davvero tu hai voluto essere provato in ogni cosa come noi, eccetto il peccato.  Proprio per l'amore che ti ha spinto a rivestirti delle nostre infermità sei diventato per noi fortezza e scudo di difesa contro gli assalti ricorrenti del male.  Cadremo, sì, cadremo forse tante volte ancora sotto la sferza della tentazione, ma Tu ci sosterrai, Signore, e ci farai di nuovo camminare a testa alta, partecipi della tua regale dignità. 

Il mio rapporto con Dio
L1. Mi sono accorto che non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme?

S. Ripetiamo insieme: Aiutami, Signore
T: Aiutami, Signore
A pensare a Te ogni volta che qualcosa non va come vorrei:
T: Aiutami, Signore
Quando non riesco a mantenere le promesse:
T: Aiutami, Signore
Perché mi renda conto che, assieme a Te, sarò sempre capace di rialzarmi:
T: Aiutami, Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


VIII STAZIONE: Gesù ammonisce le donne di Gerusalemme

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal vangelo di Luca
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di Lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di Me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Una donna aveva un giorno versato sui tuoi piedi, Gesù, lacrime di amore e pentimento.  Ancora una donna - e si chiamava Maria -  durante un'ultima cena aveva versato sul tuo capo profumo di nardo purissimo...  Ora ti vengono incontro, piangenti,  le "figlie di Gerusalemme",  per fare su di Te l'accorato lamento.  Sì, è ben giusto che Tu sia pianto come un figlio primogenito, il più caro, votato alla morte.  Ma Tu le inviti a piangere sulla loro sorte di madri desolate, di madri spogliate, come alberi da frutto investiti dalla bufera.  Sono una moltitudine, queste donne, sopra la terra...  Piangono, sì, piangono, le madri su quest'ora tragica della nostra storia, ma in seno a Te e in seno alla tua Madre versino il fiume delle loro lacrime, perché ogni dolore abbia la sua compassione, la grazia dell'amore che redime.

Il mio rapporto con Dio
L1. So perdonare, compatire, aiutare il prossimo?

S. Signore aiutaci a non giudicare gli altri e fa che sappiamo riconoscere i nostri errori nella vita di tutti i giorni. Facci capire che non dobbiamo rimproverare gli altri perché siamo anche noi peccatori come loro.

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


IX STAZIONE: Gesù cade per la terza volta

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal libro del profeta Isaia
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte?

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Signore Gesù, nello schianto della terza caduta riconosciamo il crollo delle nostre presunzioni.  Tu ci vuoi insegnare ad attendere la salvezza unicamente da Dio nostro Padre.  Il tuo silenzio di umiltà e il tuo mite patire ci fanno intuire il segreto della forza interiore che spinge avanti il tuo cammino di filiale obbedienza.  Possa questa tua forza d’amore comunicarsi al cuore di ogni uomo affranto sotto i colpi della prova, al cuore di ogni giovane ricaduto nel baratro dell'alienazione...  Venga spezzato il giogo di ogni schiavitù  e, risollevati dal tuo perdono,  tutti gli uomini possano ristorarsi  alla fonte viva del tuo eterno Amore.

Il mio rapporto con Dio
L1. Mi preoccupo troppo della salute fisica, dei miei beni?

S. Preghiamo insieme, dicendo: Dacci la forza, Signore
T: Dacci la forza, Signore
perché parlando di Te siamo in grado di confortare il prossimo
T: Dacci la forza, Signore
quando vediamo le difficoltà degli altri ma non sappiamo come aiutarli
T: Dacci la forza, Signore
per credere che la tua storia possa risollevarci
T: Dacci la forza, Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!

X STAZIONE: Gesù è spogliato delle vesti

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal vangelo secondo Giovanni
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. Molte persone, al giorno d'oggi, si comportano esattamente al contrario dell'atteggiamento che ha dimostrato Gesù durante tutta la Sua dolorosa passione: tendiamo a omologarci con gli altri, cercando di cambiare ciò che della nostra vita non piace alla società e magari è davvero importante per noi, barattandolo con delle false “maschere” che nascondano il nostro vero io, ricoprendoci di strati bugiardi e di menzogne “originali e non fotocopie” direbbe Carlo Acutis. Dovremmo invece guardare all'esempio del Maestro: Egli non ha ostentato un comportamento di superbia nei confronti dei sacerdoti e del procuratore, né di ribellione contro coloro che lo hanno umiliato e crocifisso. Si è lasciato perfino strappare di dosso le vesti e la Sua dignità, mostrando tutto se stesso, non curandosi di ciò che pensava e diceva la folla.  


Il mio rapporto con Dio
L1. Colgo questo tempo di prova come il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è necessario da ciò che non lo è?

S. Diciamo insieme: Da' ascolto, Signore, alla nostra preghiera
T: Da' ascolto, Signore, alla nostra preghiera
Dacci Signore il coraggio di rifiutare i canoni che la società ci impone come modelli da imitare
T: Da' ascolto, Signore, alla nostra preghiera
Dacci Signore la forza per essere sempre noi stessi, non curandoci delle chiacchiere di chi ci sta attorno
T: Da' ascolto, Signore, alla nostra preghiera
O Maestro, rendici capaci di seguire il Tuo esempio di umiltà e sincerità, evitando la via falsa e bugiarda del Male
T: Da' ascolto, Signore, alla nostra preghiera


GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!



XI STAZIONE: Gesù è appeso alla croce

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal vangelo secondo Matteo
Dopo averlo crocifisso, sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: "Questi è Gesù, il Re dei Giudei". Insieme a lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: "Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!".

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Come una vite rigogliosa che la bufera ha spogliato dei suoi verdi pampini, così Tu, appeso al legno della croce, sei divenuto spettacolo al cielo e alla terra.  Il tuo corpo esteso in dimensione cosmica è tutto dono e tutto accoglienza.  È l'antico nemico è ancora lì, puntualmente, per tentare l'ultimo disperato attacco.  "Scendi...! Salva te stesso!".  Signore Gesù, se Tu fossi sceso dalla croce noi tutti saremmo perduti; se Tu avessi mostrato la tua divina potenza, non sarebbe sgorgato sul mondo il fiume di grazia che rigenera i credenti a vita nuova.  Benedetto quel legno per mezzo del quale Tu stesso ti sei inchiodato al volere del Padre a salvezza di tutti noi!


Il mio rapporto con Dio
L1. Sono mite, umile, costruttore di pace?

S. Preghiamo insieme dicendo: Esaudiscici o Signore
T: Esaudiscici o Signore
Aiutaci Signore a capire che è sempre possibile cadere nell'errore e che ci è sempre data la possibilità di rialzarci
T: Esaudiscici o Signore
Ti preghiamo Signore affinché troviamo sempre la forza per porgere la mano a chi è nel bisogno
T: Esaudiscici o Signore
Facci comprendere Signore che la vera forza non sta nel sopraffare gli altri, ma nell'aiutarli
T: Esaudiscici o Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


XII STAZIONE: Gesù muore in croce

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal vangelo secondo Giovanni
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Il potere delle tenebre sembra prevalere: Tu, Uomo-Dio, tragicamente solo, sospeso tra la terra e il cielo, sei l'arbitro della storia.  Questa è l'ora "zero".  Il tuo grido di morente  lacera lo spessore grigio del tempo  e dischiude per noi le soglie radiose  dell'eterno regno dei viventi.  Il gemito del tuo morire affidandoti alle mani del Padre, diventa grido di gioia nel cuore della Madre Chiesa per la nascita dell'uomo nuovo.  Grande è questo mistero!  E Maria, tua-nostra madre, in consapevole silenzio, presso la tua croce, sta.

Il mio rapporto con Dio
L1. Covo rancori? Mi sono adirato?

S. ripetiamo insieme: ti preghiamo, ascoltaci
T: ti preghiamo, ascoltaci
Aiutaci Gesù a vedere le sofferenze dei fratelli e a non rimanere indifferenti davanti ad esse.
T: ti preghiamo, ascoltaci
Aiutaci Signore a percepire la tua presenza soprattutto quando tutto sembra andare storto
T: ti preghiamo, ascoltaci
Aiutaci Dio a risponderti prontamente quando ci guardi dalla croce e ci dici: “Ho sete di te” 
T: ti preghiamo, ascoltaci


GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!


XIII STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal vangelo secondo Matteo
C'erano là anche molte donne che stavano ad osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. 	Sotto la croce, pronta a raccoglierti come il grappolo maturo staccato dalla vite, sta la tua Madre: calice traboccante di amore e di dolore.  Ma anche altre donne - le più fedeli -  rimangono a guardarti, il cuore in piena per l'empatia con la tua morte e il tacito dolore di Maria.  Ti sono presenti, in esse, tutte le madri, tutte le figlie, le spose, le sorelle, tutte le donne, ministre di carità e di consolazione.  Di loro Tu hai sempre bisogno nella persona di chi soffre, di chi muore.  Suscita ancora, Signore Gesù, donne della stirpe di Maria, icone viventi della tua tenera pietà, perché, dalla culla alla tomba e anche oltre, ogni umana creatura possa sentirsi amata e custodita, nel tuo santo Nome, in seno alla santa madre Chiesa.

Il mio rapporto con Dio
L1. Credo in Dio Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo? Ho messo Dio al primo posto tra i valori
della mia vita?

S. Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore
T: Ascoltaci, Signore
Aiutaci a diventare tuoi discepoli
T: Ascoltaci, Signore
Insegnaci a vedere e a comprendere le difficoltà degli altri
T: Ascoltaci, Signore
Dacci il coraggio di professare la nostra Fede in Te
T: Ascoltaci, Signore

GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!

XIV STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

L1. Dal vangelo secondo Matteo
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo mise nel suo sepolcro nuovo, che egli si era fatto scavare nella roccia; poi, dopo aver rotolato una grande pietra all'ingresso del sepolcro, se ne andò.

------------ pausa da ripetere ad ogni stazione

L2. Non dobbiamo vedere la deposizione del corpo di Gesù nel sepolcro come una fine, ma come un nuovo inizio. Questo momento dobbiamo vederlo come il passaggio dalla vita vecchia alla vita nuova. Di fronte ai momenti difficili non dobbiamo scoraggiarci ma dobbiamo cogliere l’opportunità di rafforzarci e migliorarci. Niente è impossibile, anche le difficoltà ci aiutano a crescere.

Il mio rapporto con Dio
L1. Come va la mia vita di preghiera? Prego almeno mattina e sera?

S. Ripetiamo insieme: Ti preghiamo, o Padre
T: Ti preghiamo, o Padre
Aiutaci a crescere nella fede:
T: Ti preghiamo, o Padre
Aiutaci nei momenti difficili:
T: Ti preghiamo, o Padre
Aiutaci ad accettare la nostra croce:
T: Ti preghiamo, o Padre


GLORIA AL PADRE…

Santa Madre deh voi fate, che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore!

Canto
ALTO E GLORIOSO DIO
Alto e glorioso Dio
Illumina il cuore mio,
Dammi fede retta, speranza certa,
Carità perfetta.
Dammi umiltà profonda,
Dammi senno e cognoscimento,
Che io possa sempre servire
Con gioia i tuoi comandamenti.
Rapisca ti prego Signore,
L'ardente e dolce forza del tuo amore
La mente mia da tutte le cose,
Perché io muoia per amor tuo,
Come tu moristi per amor dell'amor mio.
S.  Ecco, fratelli, il tempo favorevole, ecco il giorno della misericordia di Dio e della nostra salvezza; ecco il tempo in cui fu sconfitta la morte ed ebbe inizio la vita eterna. Ognuno di noi si riconosce peccatore, e mentre è stimolato alla penitenza dall'esempio e dalle preghiere dei fratelli, fa la sua umile confessione e dice: «Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Distogli lo sguardo dai miei peccati, Signore, e cancella tutte le mie colpe. Rendimi la gioia della tua salvezza e crea in me un cuore nuovo e generoso». Con cuore pentito invochiamo il Signore che abbiamo offeso con le nostre colpe. Egli ci aiuti con il suo Spirito, perché nella Chiesa, comunità dei redenti dalla sua misericordia, possiamo unirci alla gloria del Signore risorto.

Il sacerdote asperge i presenti con l'acqua benedetta

Canto: 
PURIFICAMI, O SIGNORE
Purificami, o Signore:
sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:
nel tuo affetto cancella il mio peccato
e lavami da ogni mia colpa,
purificami da ogni mio errore.

Il mio peccato io lo riconosco,
il mio errore mi è sempre dinanzi:
contro te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.

Così sei giusto nel tuo parlare
e limpido nel tuo giudicare.
Ecco, malvagio sono nato,
peccatore mi ha concepito mia madre.


Quindi il sacerdote dice l'orazione:
 
S. Padre santo e misericordioso,che ci hai creati e redenti, tu che nel sangue del tuo Figlio hai ridonato all'uomo la vita eterna perduta per le insidie del maligno, santifica con il tuo Spirito coloro che non vuoi lasciare in potere della morte.
Tu che non abbandoni gli erranti, accogli, o Signore, i penitenti che ritornano a te. Ti commuova o Signore l'umile e fiduciosa confessione dei tuoi figli,
la tua mano guarisca le loro ferite, li sollevi e li salvi, perché il corpo della Chiesa non resti privo di nessuno dei suoi membri; il tuo gregge, Signore, non sia disperso, il nemico non goda della rovina della tua famiglia, e la morte eterna non abbia mai il sopravvento sui nati a vita nuova nel Battesimo. A te salga, Signore, la nostra supplica, a te il pianto del nostro cuore: perdona i peccatori pentiti, perché dai sentieri dell'errore ritornino alle vie della giustizia e guariti dalle ferite del peccato custodiscano integra e perfetta la grazia della nuova nascita nel Battesimo e della riconciliazione nella Penitenza. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio ...      

Benedizione conclusiva e canto





image1.jpeg




